
Il trimestre in sintesi dai dati ISTAT

Nel periodo aprile-maggio-giugno 2017, l’ISTAT ha sti-
mato in Sardegna 568mila occupati e 669mila individui 
tra le forze di lavoro. Pertanto, sono complessivamente 
101mila le persone alla ricerca attiva di lavoro. Nel con-
fronto con lo stesso trimestre del 2016, si evidenzia un 
aumento del numero di occupati di 6mila unità (grafico 
n.1), essendo essi passati dalle 562mila alle 568mila unità, 
ed una contrazione dei disoccupati di 12mila unità (pas-
sati, considerando gli arrotondamenti, dalle 112mila alle 
quasi appunto 101mila unità).
Rispetto al periodo gennaio-febbraio-marzo, invece, l’au-
mento degli occupati è nell’ordine delle 36mila unità, con 
un calo contestuale dei disoccupati pari a 33mila unità.
Per effetto di tali variazioni, nel II trimestre 2017 il tasso 
di disoccupazione scende di 5,1 punti percentuali rispet-
to al trimestre precedente - passando dal 20,1% al 15% - 

(grafico n. 2), mentre il tasso di occupazione aumenta di 3,7 
punti percentuali – essendo passato dal 47,5% al 51,2% -.
Il II trimestre 2017 si caratterizza per una ripresa dell’oc-
cupazione che, però, appare verosimilmente sottostimata 
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Grafico 1 - Occupati in Sardegna dal 1° trim. ’14 al 2° trim. ‘17

Il periodo aprile-maggio-giu-
gno dell’anno in corso trova 
conferma, nei numeri espressi 
dal mercato del lavoro, di ciò 
che la percezione sociale sulla 
presenza turistica nell’Isola 

ha restituito relativamente a questo primo scor-
cio d’estate. Nonostante l’ISTAT abbia stima-
to un incremento dell’occupazione su base an-
nua di appena 6mila unità, risultante peraltro 
dalla differenza tra il lavoro autonomo e quello 
dipendente - quest’ultimo addirittura negativo 

per altrettante 6mila unità, i dati di fonte 
amministrativa, sempre più puntuali, puliti e 
certificati, annunciano invece una stagione tu-
ristica con numeri da record. I dati provenien-
ti dal S.I.L. Sardegna, infatti, evidenziano 
un II trimestre mai così positivo da quando 
lo stesso è andato a regime, cioè, dal 2009. 
Non avendo ulteriori riscontri a ritroso, si po-
trebbe persino affermare, senza azzardo, di 
essere al cospetto dei dati migliori di sempre. 
In particolare, si registra il volume più alto di 
avviamenti al lavoro (87.123), unitamente 

al saldo tra lavoratori assunti e quelli ces-
sati più favorevole dalla nascita del S.I.L. 
(33.546). Contestualmente, si ridimensiona 
notevolmente la disoccupazione, il cui relativo 
tasso, secondo l’ISTAT, si riporta quasi sui 
livelli pre-crisi, attestandosi al 15%. In piena 
coerenza con quanto fatto registrare anche da 
tutti gli altri indicatori dell’economia isolana, 
siamo di fronte a segnali chiari e netti di una 
ripresa del mercato del lavoro nell’Isola, che 
continua a consolidarsi come realtà di eccel-
lenza del turismo nel Mediterraneo.
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Grafico 3 - Tasso di disoccupazione per genere dal 1° trim. ‘14 al 2° trim. ‘17
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dalla fonte statistica. Al di là delle differenze nella meto-
dologia di rilevazione del dato, appare infatti insolito che, 
mentre i dati provenienti dal S.I.L. Sardegna certificano 
una stagione turistica senza precedenti nella storia recente 
dell’Isola, l’ISTAT stimi un aumento del numero di occu-
pati per sole 6mila unità. Queste, peraltro, sono state ascrit-
te interamente al lavoro autonomo, con quello dipendente 
in calo per altrettante 6mila unità.
L’elemento più significativo di questo trimestre è rappre-
sentato dall’entità della riduzione della disoccupazione, 
con il relativo tasso che, dopo aver toccato l’allarmante 
soglia del 20,1% a gennaio-febbraio-marzo, si è attestato 
al 15% nell’arco di tre mesi, riportandosi praticamente sui 
livelli pre-crisi.
Anche la declinazione di genere del tasso di disoccupazio-
ne allontana entrambe le componenti dell’offerta di lavoro 
dagli spettri degli anni più bui della crisi internazionale, con 
quello maschile che si attesta al 15,6% e quello femminile 
al 14,3% (grafico n. 3).
Il settore di attività economica che evidenzia il maggior 
saldo occupazionale positivo è rappresentato dal Commer-

Grafico 2 – Tasso di disoccupazione dal 1° trim. ’14 al 2° trim. ‘17
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Grafico 4 - Tassi di disocc. delle Regioni italiane per ripartizione territoriale,  
2° trim. 2017.  Valori in %
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cio-Alberghi e Ristoranti, che in un anno fa registrare un 
+13mila unità lavorative. Sempre su base annua, si riscon-
tra anche un aumento nelle Costruzioni (+ 8mila unità) 
e nelle Trasformazioni industriali (+ mille). Contrazioni 
occupazionali, invece, nelle Altre attività di servizi (- 6mila 
unità), mentre è rimasta invariata la situazione in Agricol-
tura, che nel II trimestre 2017 ha fatto stimare un numero 
di occupati analogo a quello riscontrato nello stesso perio-
do del 2016: 37mila.
Un altro aspetto da evidenziare in questo II trimestre 2017 
lo si evince dal grafico n. 4, che raffigura cartograficamen-
te la situazione delle regioni italiane per tasso di disoccu-
pazione. Infatti, la Sardegna si riposiziona al di sotto della 
media del Mezzogiorno dopo un periodo, quello inverna-
le, caratterizzato invece dal tasso di disoccupazione più 
negativo di sempre (nel periodo gennaio-febbraio-marzo 
aveva toccato quota 20,1%).



Il trimestre in sintesi dai dati S.I.L.

Nel secondo trimestre 2017, il Sistema Informativo Lavoro 
della Sardegna fa riscontrare complessivamente 87.123 la-
voratori che sono stati interessati da almeno un avviamen-
to al lavoro. Nel confronto con il trimestre immediatamen-
te precedente e come ci si aspettava che fosse nel periodo, 
si registra pertanto a riguardo un incremento pari a 39.375 
unità. Rispetto allo stesso trimestre dello scorso anno, si ri-
leva pure un aumento del numero di avviamenti nell’ordine 
delle 14.676 unità: a giugno 2016, infatti, il S.I.L. ne aveva 
fatti registrare 72.447.
Grafico 5 - Andamento dei lavoratori avviati dal 1° trim. ‘12 al 2° trim. ‘17
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Le fin qui buone notizie prendono ulteriore risalto scor-
rendo a ritroso la serie storica degli avviamenti a partire dal 
2012: si evidenzia infatti il volume complessivo di avvia-
menti più cospicuo, con un netto scarto rispetto agli anni 
passati. Basti pensare che l’anno in cui il mercato del lavoro 
sardo si era espresso sui valori più alti in termini di lavo-
ratori assunti – proprio il 2012 -, questi si erano attestati a 
quota 79.838 unità (grafico n. 5).
Un controllo d’archivio effettuato sulle assunzioni a partire 
dal 2009 (anni non presenti nelle serie storiche di questa 
pubblicazione), ha consentito addirittura di appurare che il 
trimestre considerato ha evidenziato il contingente più ele-
vato di lavoratori assunti da quando esiste il S.I.L. e, plausi-
bilmente, di sempre.
Rispetto alla tipologia del contratto in base alla sua dura-
ta, si osserva una netta incidenza di lavoratori assunti con 
contratti a termine: 69.014, corrispondenti al 79% sul totale 
degli avviamenti. Si mantengono invece sui livelli registra-
ti nel secondo trimestre del 2016 gli avviamenti a tempo 
indeterminato (9.492, corrispondenti all’11% del totale), 
un volume complessivo che, contrariamente a quanto sot-
tolineato poco sopra in termini generali, risultano essere 
sensibilmente inferiori a quelli riscontrati nello stesso pe-

Grafico 6 - Andamento trim. dei lavoratori avviati per tipologia contrattuale
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Grafico 7 - Andamento trim. dei lavoratori avviati a tempo indet. per genere

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna



Grafico 8 - Saldi occupazionali dal 1° trim. ‘12 al 2° trim. ‘17 
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Grafico 9 – Saldi occupazionali per genere dal 1° trim. ‘12 al 2° trim. ‘17
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Grafico 10 -  Lavoratori avviati nel 2° trim. ‘17 per Provincia
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riodo del 2012 (14.490, grafico n. 6). In un’ottica di genere, 
si evidenzia una prevalenza di avviamenti nelle posizioni 
lavorative formalmente stabili nella componente maschile 
dell’offerta di lavoro: 5.776 uomini a fronte di 3.716 donne 
(grafico n. 7). 
II II trimestre 2017 si caratterizza anche per l’aumento 
atteso dei lavoratori cessati: 20.898 in più rispetto al pe-
riodo gennaio-febbraio-marzo, quando erano stati 32.679. 
Nel confronto con lo stesso trimestre del 2016, invece, i 
lavoratori cessati risultano essere superiori per 6.328 unità: 
allora erano stati infatti 47.249. Vista la vivacità espressa 
dal mercato del lavoro sardo durante la stagione turistica, 
la più performante che si ricordi, l’entità delle differenze 

congiunturali e tendenziali sono tuttavia da considerarsi 
fisiologiche, sia in termini di avviamenti che in termini di 
cessazioni.
Per effetto delle variazioni sopra esposte, in questo secondo 
trimestre del 2017 la differenza tra avviamenti e cessazio-
ni al lavoro risulta essere positiva per 33.546 unità. Anche 
in questo caso e coerentemente con quanto evidenziato in 
sede di analisi dei lavoratori avviati e cessati, si tratta del 
volume dei saldi occupazionali positivo più incoraggiante 
in un II trimestre mai riscontrato dall’entrata a regime del 
S.I.L. (grafico n. 8).
Dal punto di vista analitico, si pone in evidenza come la 
recente abrogazione dei voucher da parte del Governo ab-
bia verosimilmente influenzato le dinamiche occupazionali 
del periodo, andando a sospingere ulteriormente il volume 
delle posizioni a termine che già di per sé caratterizza forte-
mente l’estate. Di ciò si potrà dare conferma nei mesi suc-
cessivi quando, a estate conclusa, si potrà stilare un bilancio 
sulla durata effettiva dei contratti a termine. 
Questa considerazione, comunque, nulla toglie all’esito 
complessivo di una stagione turistica che, come conferma-
to anche dagli altri indicatori dell’economia, non era mai 
stata così positiva dal 2009, da quando cioè, come ricorda-
to, risulta possibile ricostruire un quadro del mercato del 
lavoro isolano di fonte amministrativa attraverso i dati del 
S.I.L. Sardegna.
La quasi totalità del saldo occupazionale realizzato nel II 
trimestre 2017 è ascrivibile ai contratti di lavoro a tempo 

determinato: una conferma, quindi, dell’esaurirsi di quella 
spinta propulsiva garantita dagli incentivi alla decontribu-
zione per le assunzioni a tempo indeterminato a partire dal 
1° gennaio 2015 già evidenziato in questa sede. In partico-
lare, la differenza tra avviamenti e cessazioni a lavoro nei 
contratti formalmente stabili del periodo maggio-giugno-
luglio si è attestata sulle 768 unità. Di queste, 434 appan-
naggio della componente femminile dell’offerta di lavoro 
e 334 di quella maschile (grafico n. 9).
Nel II trimestre 2017, la disaggregazione degli avviamenti 
al lavoro a livello territoriale non mostra segnali di rilievo 
rispetto ad alcune dinamiche attese nel periodo, in quanto 
strutturali del mercato del lavoro in Sardegna. Trova in-
fatti conferma anche quest’anno la forte polarizzazione 
sull’asse Cagliari - Olbia-Tempio nell’incidenza dei citta-
dini avviati al lavoro: il capoluogo per ovvie questioni le-
gate all’ampiezza di bacino demografico di riferimento; la 
provincia del nord Sardegna, invece, come principale car-
tina tornasole per valutare l’impatto del turismo durante la 
stagione estiva in quanto area fortemente attrattiva. Come 
si evince infatti dal grafico n. 10, degli 87.123 avviamenti 
nel periodo considerato, il 31% ricadono su Cagliari (per 
complessive 26.799 unità) ed il 28% su Olbia-Tempio (per 
complessive 24.393). La forte vocazione turistica di Olbia-
Tempio emerge particolarmente nei saldi occupazionali, 
che fanno registrare nella Provincia una differenza tra av-
viamenti e cessazioni al lavoro pari a 16.281 unità: il 48,5%. 



Olbia-Tempio si segnala anche per il saldo più cospicuo nei 
contratti di lavoro a tempo indeterminato: sul totale regio-
nale di 768 unità, ne totalizza infatti 714. Negativo, invece, 
il saldo occupazionale nei contratti di lavoro formalmente 
stabili a valere su Cagliari: - 312.
Anche nell’analisi dei dati nella loro declinazione per settori 
di attività economica a tredici voci, trovano conferma que-
gli elementi di tipicità riscontrabili ogni anno con l’avvio 

Grafico 11 - Saldi occupaz. negli Alberghi e ristoranti, 2° trim ‘12 - 2° trim. ‘17
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di una stagione turistica. I saldi occupazionali, rappresen-
tativi di un esito tra gli ingressi e le fuoriuscite dal mercato 
del lavoro, fanno infatti registrare una sensibile differenza 
tra avviamenti e cessazioni nell’Istruzione (- 6.622 unità). 
Come sovente ricordato in questa sede, tale volume è da 
ritenersi come assolutamente normale: ogni anno, infatti, 
con l’inizio dell’estate cessa la maggior parte di quei con-
tratti di lavoro a termine che poi vengono riattivati con l’i-

nizio dell’anno scolastico. Altri saldi negativi si riscontrano 
nella Pubblica Amministrazione (-179 unità) e nella Sanità 
(-61), mentre tutti gli altri settori sono contrassegnati dal 
segno “più”. In particolare, trova ulteriore conferma l’ot-
timo avvio della stagione turistica, con un vero e proprio 
boom nel suo comparto più rappresentativo, gli Alberghi 
e ristoranti, che nel periodo considerato hanno conosciuto 
un saldo positivo per 23.210 unità (circa il 68% del saldo 
generale). Anche in questo caso, come già messo in eviden-
za in sede di analisi generale dei flussi, si tratta del valore 

più elevato mai riscontrato in un secondo trimestre per un 
dato di fonte S.I.L., cioè dal 2009 (nel grafico n. 11, la serie 
storica parte invece dal 2012). Tale risultato assume ulte-
riore rilievo, poiché conferma un trend di crescita costante 
che questo comparto, cinghia trainante dell’economia iso-
lana, sta conoscendo ininterrottamente in un II trimestre 
dal 2013, tra i più difficili per il mercato del lavoro sardo in 
regime di crisi internazionale.
Anche quest’anno, il periodo aprile-maggio-giugno porta 
con sé segnali incoraggianti provenienti anche da quegli al-

Grafico 12 - Saldi occupazionali nel Commercio, 2° trim ‘12 - 2° trim ‘17

Elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. Sardegna



Grafico 13 - Saldi occupazionali nell’Industria, 2° trim. ‘12 - 2° trim. ‘17
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tri settori normalmente sospinti con l’avvio della stagione 
turistica: il Commercio e i Servizi alle imprese. Nel periodo 
considerato, infatti, il primo è andato incontro ad una dif-
ferenza tra avviamenti e cessazioni positiva per 3.854 unità, 
mentre il secondo per 5.637. Così come quanto poco sopra 

espresso relativamente agli Alberghi e ristoranti, anche il 
Commercio manifesta un incremento costante negli ulti-
mi anni peraltro, testimoniato dal confronto tra i saldi dei 
secondi trimestri dell’anno a partire dal 2012 che vedono 
superati i bassi livelli di vivacità del comparto nell’anno più 
buio della crisi (grafico n. 12).
Nel II trimestre 2017, la stessa Industria, pur con le sue 
evidenti sofferenze di carattere strutturale, ha beneficiato 
della congiuntura favorevole di questo avvio promettente 
della stagione estiva. Una riprova, tanto banale quanto in-
coraggiante, della stretta interdipendenza che lega tra loro 
tutti i settori di attività economica, con i comparti deputati 
ai servizi di ricezione turistica che sanno innescare impor-
tanti circoli virtuosi a vantaggio del mercato del lavoro nel 
suo complesso. Come evidenziato dal grafico numero 13, il 
confronto tra i saldi occupazionali nel periodo aprile-mag-
gio-giugno realizzati nell’Industria dal 2012 evidenzia una 
ripresa costante nel comparto dal 2015.



Prosegue in questa sede la riproposizione della dinamica 
degli iscritti ai Centri per l’Impiego della Sardegna (C.P.I.), 
in recepimento al decreto legislativo n. 150 del 2015. Come 
più volte sottolineato, tale provvedimento reca con sé la 
prospettiva di una progressiva pulizia dei dati di fonte am-
ministrativa che, pur essendo da anni totalmente automa-
tizzati attraverso il S.I.L. Sardegna, pagano inevitabilmen-
te lo scotto di eredità pregresse che hanno sovrastimato 
l’aggregato delle persone in cerca di occupazione, sia sul 
piano quantitativo che su quello qualitativo. Il D.Lgs. 150 
ha previsto infatti una valorizzazione dell’approccio attivo 
nei confronti della ricerca del lavoro, coerentemente con 
il modus operandi in capo ai Centri per l’Impiego, sempre 
più improntato alla presa in carico dell’utenza, all’erogazio-
ne di servizi calibrati ad personam e alla responsabilizza-
zione dell’utente disoccupato attraverso la stipula dei “Patti 
di Servizio Personalizzato” (P.S.P.) e il rispetto del cosid-
detto “principio di condizionalità”.

A fine agosto 2017, nelle banche dati del S.I.L. Sardegna, 
risultano complessivamente iscritti ai Centri per l’impiego 
della Sardegna 423.168 cittadini nella condizione di disoc-
cupazione. Tuttavia, per quanto poco sopra esposto, di 
questi soltanto 39.277 sono coloro che risultano aver sot-
toscritto il “Patto di Servizio Personalizzato”, atto formale 
e sostanziale che certifica la manifestazione di una volontà 
nella presa in carico da parte del C.P.I. e, conseguentemen-
te, nella direzione della ricerca attiva di un impiego. Di con-
tro, l’altro aggregato, notevolmente più nutrito ed espres-
sione di coloro che non hanno sottoscritto tale patto, ha 
fatto registrare nello stesso mese 383.891 cittadini. Nella 
Tavola n.1, che rappresenta l’andamento dei cittadini iscrit-
ti ai servizi per il lavoro, si nota come il bando relativo ai 
Tirocini Formativi e di Orientamento indetto dalla Regio-
ne Sardegna abbia determinato una sensibile attrattività da 
parte dei C.P.I. della Sardegna, chiamati a supportare i po-
tenziali beneficiari nell’espletamento delle relative formali-

Tavola 1. – Andamento mensile del numero “Totale” dei cittadini con stato occupazionale ex D.Lgs. 150/2015 per condizione e stato occupazionale
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Tavola 2. - Andamento mensile del numero dei cittadini “Con un Patto di Ser-
vizio Personalizzato” ai sensi del D.Lgs. 150/2015, per condizione e stato oc-
cupazionale
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tà e nella loro presa in carico. Da giugno a luglio dell’anno 
in corso, infatti si è assistito ad un incremento dei cittadini 
sottoscrittori del P.S.P. nell’ordine delle 8.526 unità.
Nelle tavole n. 2 e 3 sono riportati gli andamenti mensi-
li dei cittadini che hanno rispettivamente sottoscritto un 
“Patto di Servizio Personalizzato” e un “Progetto Perso-
nalizzato” ai fini della riscossione dell’“Assegno Sociale di 
Disoccupazione” (A.S.D.I.). Quest’ultimo, si differenzia 
dall’altra tipologia per la particolare categoria di soggetti 
cui è rivolto e cioè a coloro i quali hanno percepito intera-
mente l’assegno di disoccupazione (la cosiddetta “Naspi”) 
e versano in condizione di particolare difficoltà economi-
ca.
Sostanzialmente immutate, invece, le caratteristiche che il 
S.I.L. Sardegna, in questo secondo trimestre 2017, eviden-
zia riguardo gli iscritti ai Centri per l’Impiego sottoscrittori 
del “Patto di Servizio Personalizzato” per classe di età. Nel 



Tavola 3. - Andamento mensile del numero dei cittadini “Con un Patto di Servi-
zio Personalizzato” che beneficiano dell’assegno di disoccupazione ASDI, per 
condizione e stato occupazionale
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periodo aprile-maggio-giugno 2017, la fascia anagrafica 35-
44 anni, quella in cui strutturalmente si concentra la per-
centuale maggiore di iscritti, si attesta sulle 10.175 unità, 
pari al 26% del totale degli iscritti con P.S.P. (grafico n. 14). 
Oltre che da quella adulta, la struttura della disoccupazione 
amministrativa regionale risulta caratterizzata, come noto, 
da un elevato numero di disoccupati nelle classi d’età giova-
nili. Queste ultime concentrano complessivamente 10.440 
unità, come somma degli iscritti nelle fasce d’età 15-24 e 
25-29, corrispondente, anche in questo caso, al 26% del 
totale degli iscritti al S.I.L. firmatari del P.P.S..
Per quel che attiene all’anzianità di disoccupazione, nel II 
trimestre 2017 circa il 40% degli iscritti al S.I.L. che hanno 

sottoscritto il “Patto di Servizio Personalizzato” risulta es-
sere in cerca lavoro da oltre 24 mesi (grafico n. 15).
Nella sua disaggregazione per titolo di studio, il 44% degli 
iscritti ai Centri per l’Impiego della Sardegna e firmatari 
del P.S.P. è appena in possesso della sola licenza media. A 
giugno 2017 sono invece risultati essere in possesso del di-
ploma 13.245 cittadini, pari al 34% sul totale degli iscritti. 
Si attesa attorno al 15%, invece,  la presenza di persone in 
cerca di occupazione con una laurea o un percorso post 
laurea (grafico n. 16).

Grafico 14 - Disocc. e inocc. iscritti al S.I.L. a agosto ‘17 per fascia d’età
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Graf. 15 - Disocc. e inocc. iscritti al S.I.L. a agosto ‘17 per anzianità di disocc.
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Grafico 16 - Disocc. e inocc. iscritti al S.I.L. a agosto ‘17 per titolo di studio
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Sardegna - Forze di lavoro per condizione profess. (valori in migliaia di unità) e principali indicatori del mercato del lavoro (valori in %)

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Sardegna – Popolazione inattiva per condizione professionale (valori in migliaia di unità) e tasso di inattività (valori in %)

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro  



Sardegna - Occupati per settore di attività economica e posizione nella professione. Valori in migliaia di unità

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Sardegna - Forze di lavoro femm. per condizione profess. (valori in migliaia) e principali indicatori del mercato del lavoro (valori in %)

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro



Sardegna – Donne inattive epr condizione professionale (valori in migliaia di unità) e principali indicatori del mercato del lavoro (valori in %)

Sar

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Sardegna – Donne occupate per settore di attività economica e posizione nella professione (valori in migliaia)

Fonte:  elaborazione a cura dell’ASPAL su dati Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro



Andamento trimestrale dei lavoratori avviati, per genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Andamento trimestrale dei lavoratori cessati, per genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



Andamento trimestrale dei saldi occupazionali (lavoratori assunti-lavoratori cessati), per genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Lavoratori avviati nel 2° trimestre 2017, per provincia, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Lavoratori cessati nel 2° trimestre 2017, per provincia, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



Saldi occupazionali, nel 2° trimestre 2017, per provincia, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Lavoratori avviati nel 2° trimestre 2017, per settore di attività economica, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Lavoratori cessati nel 2° trimestre 2017, per settore di attività economica, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



Saldo occupaz. (lavoratori avviati-lavoratori cessati) del 2° trimestre 2017, per settore di attività economica, genere e tipologia contrattuale

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna

Cittadini iscritti presso i Centri per l’impiego della Sardegna a fine febbraio 2017, per stato occupazionale ai sensi del D.Lgs. 150/15, Provincia e CPI

Fonte: elaborazione a cura dell’ASPAL su dati S.I.L. della Regione Autonoma della Sardegna



ISTAT
Forze di lavoro: comprendono le persone occupate e quelle in cerca di occupazione (disoccupate).
Occupati: comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento:
- hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corrispettivo monetario o in natura;
- hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella quale collaborano abitualmente;
- sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal lavoro sono considerati occupati se 
l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli 
indipendenti assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se, durante il periodo di 
assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi.
Persone in cerca di occupazione: comprendono le persone non occupate tra 15 e 74 anni che:
- hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nei trenta giorni che precedono l’intervista e sono disponibili 
a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista;
- oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla data dell’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività 
autonoma) entro le due settimane successive all’intervista, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro.
Tasso di attività: rapporto tra le persone appartenenti alle forze di lavoro e la popolazione di 15 anni e più.
Tasso di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro.
Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati e la popolazione di 15 anni e più.
Variazione congiunturale: variazione rispetto al periodo precedente.
Variazione tendenziale: variazione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.
Altre definizioni
Tasso di disoccupazione allargato: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro definite secondo 
i parametri “allargati”, includendo:
   - i soggetti che, pur dichiarandosi in cerca di lavoro e con azioni di ricerca recenti, affermano di non essere disponibili a 
lavorare entro le due settimane successive;
   - i soggetti che, pur dichiarandosi in cerca di lavoro e disponibili, non hanno svolto azioni di ricerca negli ultimi 30 gior-
ni, ma più indietro nel tempo, cioè negli ultimi sei mesi, o fino a due anni se l’attività di ricerca riguarda concorsi pubblici o 
passa attraverso i Centri pubblici per l’Impiego. 
Tasso di disponibilità al lavoro: rapporto fra le persone che non sono alla ricerca di un lavoro ma che sarebbero disposte 
a lavorare qualora  venisse loro proposto e le forze di lavoro.
Avvertenze: 
A causa degli arrotondamenti le somme potrebbero non coincidere con i totali.
S.I.L. Sardegna
Iscritti -  Cittadini che si sono recati presso i Servizi competenti e che hanno fornito la Dichiarazione di Immediata Dispo-
nibilità al lavoro (DID) ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2016, n.150 e successive modificazioni e integrazioni. 
Lo “Stato iscrizione” riporta i possibili stati in cui si trova il cittadino che ha rilasciato la DID, le voci disponibili sono:
1. Iscritto senza patto: cittadino che ha rilasciato la “DID” ma non ha ancora sottoscritto il patto di servizio personaliz-

zato;
2. Iscritto con patto: cittadino che ha rilasciato la “DID” e ha sottoscritto il patto di servizio personalizzato;
3. Sospeso: cittadino che ha rilasciato la “DID” e per il quale però ricorrono i motivi della sospensione di cui all’art. 19 

del D.Lgs. 150/2015 (rapporti di lavoro subordinato di durata fino a sei mesi);
4. Cancellato: cittadino che ha rilasciato la “DID” e per il quale non sussistono più i requisiti di disoccupazione ai sensi 

del D.Lgs. 150/2015.
Stato occupazionale ex D.Lgs. 150/15 – riporta lo status occupazionale (secondo le disposizioni del D.Lgs. 150/15) del 
cittadino che ha rilasciato la DID. Le voci disponibili sono:
a) Disoccupato. I soggetti privi di impiego che dichiarano, in forma telematica, al sistema informativo unitario 
delle politiche del lavoro di cui all’articolo 13 del medesimo decreto Legislativo, la propria immediata disponibilità allo 
svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro concordate con il centro per 
l’impiego. 
b) Occupato. I soggetti avviati al lavoro con un contratto a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata 
superiore a 6 mesi.



c) Altro. I soggetti cessati dal lavoro che devono ancora recarsi presso il Centro per l’Impiego per confermare il 
proprio stato occupazionale.
Inoltre il SIL Sardegna consente di declinare i cittadini con stato occupazionale “Disoccupato”, “Occupato” e “Altro” in 7 
differenti condizioni di status. Le voci disponibili sono:
1. In conservazione ordinaria: Condizione prevista per i cittadini “disoccupati” che conservano lo stato di disoccupa-

zione e continuano a maturare anzianità di disoccupazione.
2. In sospensione anzianità: Condizione prevista per i cittadini “occupati” per i quali è intervenuto lo stato di so-

spensione dell’anzianità di disoccupazione dovuta a rapporti di lavoro di durata fino a sei mesi ai sensi dell’Art. 19 del 
D.Lgs. 150/2015.

3. A rischio disoccupazione: Condizione prevista per i cittadini “occupati” con rapporto di lavoro dipendente che han-
no provveduto a rilasciare la DID a seguito di ricezione della comunicazione di licenziamento, anche in pendenza del 
periodo di preavviso ai sensi del comma 4 dell’Art. 19 del D.Lgs. 150/2015.

4. In cerca di altra occupazione: Condizione prevista per i cittadini “occupati” che si dichiarano in ricerca di altra 
occupazione.

5. Cessato: Condizione prevista per i cittadini “occupati” per i quali termina il rapporto di lavoro e che non hanno anco-
ra provveduto a rilasciare una nuova DID.

6. Decaduto: Condizione prevista per i cittadini “disoccupati” ai quali l’operatore del CPI ha provveduto ad applicare un 
provvedimento di sanzione ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 150/2015.

7. Non disponibile: Condizione prevista per i cittadini che perdono lo status di “disoccupato” per rapporti di lavoro di 
durata superiore ai sei mesi.

Servizi competenti – I servizi competenti in Sardegna, in base alla Legge Regionale 17 maggio 2016, n.9, sono attribuiti 
all’ASPAL che li eroga attraverso i Centri per l’Impiego. 
Avviamenti – Numero di adempimenti amministrativi di avviamento al lavoro caricati nel SIL. Il numero degli avviamenti 
non coincide col numero delle persone, in quanto un cittadino, nel periodo considerato, può essere avviato al lavoro per 
più di una volta.
Cessazioni – Numero di adempimenti amministrativi di cessazione al lavoro caricati nel SIL. Il numero delle cessazioni 
non coincide col numero delle persone, in quanto un cittadino, nel periodo considerato, può essere cessato al lavoro più di 
una volta.
Lavoratori avviati – Numero di lavoratori avviati al lavoro, così come risulta dalle banche dati del SIL Sardegna. Il numero 
di lavoratori coincide con il numero di individui e non col numero di contratti di cui gli stessi possono essere titolari. 
Lavoratori cessati – Numero di lavoratori cessati dal lavoro, così come risulta dalle banche dati del SIL Sardegna. Il numero 
di lavoratori coincide con il numero di individui e non col numero di contratti di cui gli stessi possono essere stati titolari.
SIL Sardegna – Sistema Informativo Lavoro della Regione Autonoma della Sardegna.
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